
,Per l'estero aumanto dfìUa spose postali 

: sr PDBBMCA:W1DIJE EDIZIONI 
Amministrazione e Direzioue in Via Pozzo Dipinto N. 38B6 A., 'w 

INSEUZIO^ 

flessi™ ii=^';^G:;à:^iasfflCteaas;S'^^ 
i - t ^.... ' 

fB;agsìS5^jsj:S^g=:=:a?OT£a^^ 
-il 

LIQ quarta jpagirm Ceuteaimi tiì la hriés 

er piùinserzioni i prezzi sarìinif)o ridotti ìim 
- i «i.^,c.>afrt»i™.p™^Bn i ù j l ^ V « * i *z«in;»-n.^j™ " ^ »»l^->'3JÌ»!^aiS^Ì.^#?^'rf^'itii» a r ^ ^' — • - d B T H * " ' ^ ' ^ + ^ 1 j ^ - h k ^ TWfW 

SI'tftdSBVSB.tE' i \ '«Ve3,5«lìS', f^t i 
-• ni i ^ i ^ n L T - ^ ^ _-^ ,^_ ,—^—— " '^'WHì" F-'i" - ^ — • . -

L'opera (l'4ia Siiiistn 

Sebbene ieri abbiaiDo riassunto 
§i.fcommentato il discorso pronun-
cià#*y|flÌogna dall'on. Baccarjnl, 
non. vogliamo intralasciare-diPiiì-
pródurre una.rparte.di esso :,q.uella 
che .riguarda l'opera della Sinistra 
ia!(][;^ti cinque anni di governo. 

•&TOteunierazione pih eloquente 
dì (lùàliihque altra difesa. 

I partiti politici •'ihvecchìiinp corno 
invecchiano gli uomini : questi sono 
tratti in^giù dal,pe^odegUì-àni^ 
dal peso degli errori. Così cadde la 
Destra, così cadrà^JiiijSiriVstra, il suo 
turno siu'à compiuto, quando saranno 
compiuti 1 SUOI destini : f«tct rm^wnt. 

Io spero, perchè^^lo credo nell' inte
resse del paese, che il ciclo sarà an
cora ^i^jogo, ma: haheiit' sua sidem 
fata. 

La Sinistra n^l 4876 apparve balda 
e vigorosa al potere. Essa inverti tutte 
le ftspottative: fu più avveduta nel 
ffoverfttì,' più canaùtìri^neU'ammiiiVstra-
ziohe, d t^ io l lo che; 1 ^ 
gU; avversàri ; fu più fiacca ^̂ î più ì^r 
dilìgente di ĉ ueUo che si aspettassero 
awerstiri ed amicìwt 

Voi sapete che la circoiasioné cari 
cea, i* ejTi.Vssione ideila carta monéta 
cominciò con 250 milioni ed era por 
giungere al miliardo mancfindo all'av-

• JiìiiMiMrjitìiiij 

venimtìuto dolUt SimsWa, soli 66 mi-
liofiJ. La Sinistra vi rinunziò, e fu 
questo ilfeprimo passo della riabilita-

. r r.'IS..-, - ^ • 

zione dol^pdi to nazionale. In q[;Uesti 
sei anni rÀmministrazioneW^SìiriÌ3t/Ì 
ha potuto diminuire parecchi%i^timpp-
stGj sul macinato, sulla rìcehffzza mo
bile per quoto minimo, sui dLizii d'e-
lèportazipnij sul!a:navjgazion,tì, sulla ri
tenuta degli stipendi degt'imipìeg^itì,, 
per 46 milio^t in cifca,^tond9; ha pò-. 
iato aumentare la dotazione dei ser--
vizi pubblici per quasi tutti /gli sti-.. 
pendi degli impiegati, per la, guerra,.* 
per la marina e per la pubblica istru
zione, pe^ circa 57 milioni ; ha potuto 
venire in ,soccorso,iaÌile iperiòolàntr f l ^ 
nanze dei più grajfidì Comuni: Roma, 
Napoli, F'i'«"ze; e sussidiare lievissl^/ 
mamento quelle degli altri c o l . i i l 0 \ 
della Ricchezza mobile., u 

,t9 e quella sopra i lavori straordi,^ 
riarii idrauUÓi e stradali. 

Queste due leggi, o Signori, avranno 
le loro imperfazionìi.. nulla al mondo 
può uscire allo stato di perftìzioue di 
primo^getto, ma io fa eonsidorO due 
leggi di perequazione, morà'l|%u|^|pi" 
ticft e credp abbiano fatto sparire 
molte diffidenze^ se non pericolose, 
certamente assai dolorose per tutti i, 
partiti che mirano unicamento al bene 
del piesaî 'È^ 

Nella istruzione pubblica, T Ammi
nistrazione delia Siniatr^sij^ft agevolato 
la fabbricazione degli editici scolastici 
ai Comuni, ha reso obblia-atoria la 
Stìpola .primaria coir aggiunta, della 

«^obbligatorietà della scuola ginnastica.,, 
Parecchie altre sono state le prov

videnze di questo ministero, e molta 
'?plù saranno àe la Sinistra continuerà 

nel, suo compito e potrà così tradurle 
in atto. , 

SI 
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Questi pròWedìmenti richièsero' 114 
milioni* Di più, ha^ potuto diminuire, 
sia direttamente, sia colla càhcèlla-^-
zione^^di partitsiinesigibiU,:ilÀdebito 
del tesoro, di oltre 100 f^||iòhi;- ha^ 
diminuitoli debito, vero del movi ™"'" 
tofiapitaìe, di 54' milióni, ha .sostts-? 
tìuto con fondi diretti, setizà émisàio- ' 
ne di rendita, per 140 miliom* di la* 
vori Btraordinarij eccezione fatta delle 

• - - . . . . - ' . . 

iìil'ade ferrate;-cosicché, o'^'Si^ftot 
: l ^ A | ^ | | E | | ì o n e ili Sinii^i^^^ 
ridàzioni d* ìÉp&ste, sia per maggiiore 
dotazione di servizi pubblici ha po
tuto spendj|£e 114!. milioni od in qael 
torno. :. 

j '•• • 
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DÓiaJe elezioni del 1876, la Sini-
straìJsatòlche avesse toccatoJLrbrac* 
ciò '^tiss%iSKfa'9va sotto mano, a-
vTébbeTppifl^lv repen^^Mmyare. \xa 
meraviglioso edificio di r i f S i e : In-
vece, 0 Signori, le granm^iforme sonò 
venute compiendosi, ma impiegando 
soverchio tempo. Io non percorro la 
via della recriminazioni, cito dlosqfan-
do, per trarr|^|ijcuné conseguenze. 

Xe cauàe è' iftutile indagarle; sono 
note a tutti : lotte'intestine, portate 

. • . - - ' . 

forse dallo scioglimento storico del 
nostro periodo erwco, ma pur sem
pre, lotte disastrose. 

Io non ne faccio colpa ad'alcano, 
perchè potrei prèndere anch' io la mìa 
piccola parte; quelle lotte, o Signori,; 
ebbero il loro acuto l ' i l dicembre 
1878, che .fu il vero Waterloo della 
Sinistra. 

DValipra i%s(̂ gj;,rle dissidenze diven-
noro insanitili ; ìó mVàu^urò che qual
che taumaturgo possa sanarle, ma vi 
confesso che lo spero poco; ad ogni " f *"ttì i bilanci, o di leggi sp^ciiali di 
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Vi ha fatto fronte col^ticimaneggia-
mento di diverse imposte e delle ta^ 

Iriffe doganali per 25 milioni e mezzo. 
e gli altri 81 milioni e mezzo proven-
gono appunto da ciò che v' ho -detto, 
dalla diminuzione dei debiti : cosìcchà 
sótto l* Amministrazione dèlia Sinistra 
il bilanci<|fidello Stato propriamente 
detto, si può considerare incrementato 
mediamente allVanno di circa 17 mi
lioni. ; 

Quando io penso, o Signori, a que
sti risultatij ripenso altresì al grandi 
timori che anche l'animo mio ha pro
vato durante la discussione di quasi -'1. 

4L^-Ì--: " 
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motlo, bisognava pure che coloro che 
avevano l'animò più scevro dalie,,pa3„ 
8ioni si^^lllIggprasser&Wper raccogliere 
tutto ciò che aveva armonia dVideò, 
(li sentimenti ; tutto ciò cffi-'meno alle 
persone e più agl'interessi del paese 
mirava. ^ 

Fu grande ventur^^^è duF grossi 
miinipoli'giuhgessei'o a costituire,una 
fahmge, :Ja quale fu vera, forza di 
\mW Sinistra che haM^uto fai* sbar-
caie il lunario'^pfc un periodo dì sei 
anni. Quei due gruppi che prima si 
ftdimavaiio'^intorno a Depratis ed a 
Oairolì, due vecchia e pafcriotìche ban-
tliflre, separati prima, uniti poi, costi-
itiirono la patrtotioa falange che fu 
Inforza di quanto rimase del|gi,^Sinì-
stra al potere. 

Io non vengo qui naturalmente per 
tediarvi con una lunga nomenclatura 
HU cose operate dalla Sinistra nel 
suo sessennale periodo; solamente per 
«ommi^^ll indicherò i punti princi
pali, 8u cui richiamo la vostra atten-
*'one e mi varrò^ per essere più prò-
*̂ so, di qualche cìfia ed appunto. 
^^ello rinanzo il primo atto doUa Si* 

'̂ 'Hra fu di rompere il torchio fatale. 

-rB. 

grande. voaportanza, cbnrie quella del 
macinato;'io' sentiva nei discorai: dì 
dotissimi uomini del partito avversa
rio, presagire d U ^ n z i di 20 o 30 
milioni; ma poi no veduto smentiti^ 
presagi o allora mi son detto che'^lf 
Sinistra ha corrisposto assai bene in 
questa p&te dèÌÌ*ammini8trazione al
l'aspettativa. Essa ha diritto adunque 

fiducia del paese. {Applausi). 
lo non intendo, o Signori, e lo com

prenderete facilmente, di intrattenervi 
per,ij^Jla di cose personali, nella parte 
che riguarda i particolari del ministero, 
dei lavori pubblici ; nondimeno, sicco -
me voi sapete eh' io parlo sem^ire come 
libero cittadino, come uno che pensa 
chlPia franchezza nelTesporre le pro
prie idee è uno deìjiipregi necessari 
agii uomini di libero paese, cosi ae-
ctìonerò sommariamente quel che par« 
mi confortare anche in questa parte 
Tassunto, pur consenteiulo, in quanto 
pervsonalmento mi riguarda, nel larpjo 

coacorso che incontrai sempre anche 
nellt^ parte avversarla; tanto chò le 
tributo un pubblico ringraziamento. 

Io accenno soltanto a due leggi im
portantissime: quella sulle,Jtrade fer-

J i a iaieierarB, Illa ia teiBi'8 
j • 

•' 1̂1 resoconto delia Stefani sulle 
parole pronunciate dai sig. Kallay 
rappresentante idegU affari ; esteri 
d'Austria, â yevai prodotta^tea vî * 
vissima impressione. ; :> - rv^ 
: l\a^gpe|Ile paroÌ^,,ti:aspariva.evi-
dóntè questo : : T inutilità del viaggio 
a Vienna dei reali, dVBalia. 

Jjiró* era naturale, SI chiesero da 
Roma spiegazioni a Vienna e que
ste vennero, ma non concepite in 
tal-maniera dâ  dissipare ogni 
dubbio.--,- : 'r:^^^.': ' m \ ' ' [•'•-
! I^pstri lettori troveranno queste 
spiegazioni fra i telegrammi perve
nutici nella, giornata di ieri. 

Intanto i giornali dì Boma si 
occupano con vivacità della que-

i^L Opimone dice che^^ilviaggio 
del re a. Vienna non Woè altro 
scopo^ne di assicurare F; Austria 
della férma volontà deli* Italia di 
non voler tollerare alcun atto con
trario all'integrità deirimpérò^-'au-
stro-ungherese. 
I Però è bene notare che quaS^ 

i'Opimone scriveva ciò non cono
sceva ancora il tenore delle retti-
fifihe flfttriàche al primo dispaccio, 
gli errori del quale devono, secondò 
il governò austriaco, attribuirsi agli 
stenògrafi — altriménti l'Opimone 
avrebbe potuto aggiungere che il 
viaggio a Viètina implicava una 
rinuncia bella e buona a qualsiasi 

^ipretesa dell'Jtaiìa. , ; • ^ ^ 
Infatti il sig. Kallay tì^ésprésse 

in questa guisa: 
i^g^lJ risultato di questa ' visita è 
iìjbè non avremo né dall'una n:§ 
d;airalt|||parte nulla da desiderare, 
nulla aà fendere nelle ,nostre,rela-' 
zìoni avvenir^. »;, ;\ 

Nulla da àesideraro, nulla da te^ 
mere.! '-^ ••̂ "̂ "; 

Inverità, che se ciò fosse veroj 
sarebbe il caso di esclamare : Tanto 
rumore, tanti applausi, tante feste 
per nulla 1 

E, in ogni modo -^ accettate le 
rettifiche austriache sulle espres^ 
sioni di Kallay — non restano in
tatte le dichiarazioni di Andragsj 
apch'es^c ingiurioso per T Italia? 

L'01 Zanarlii resta a Eoffla 

L'on. Zanardélli — 3criv^'g|,iinque' 
la Provincia ^ - nei pochi giorni ohe 
si recò qui a rivedere la sua famiglia 
e gli amici sulh* fina dello scorso me
se di agosto aveva fatto sperare un 
prossimo ritorno nel successivo otto
bre e manifestava l* intenzione di pas
sare parecchi giorni nel PUÒ collegio 
elettorale nelle vicinanze di Gardone 
in VìyUe Tv'ompva. Avuto^V%otUia di 
ciò in Va„He, i maggiorenti fra gli e-
lettori poliìici dì tutti i Comuni del 
Mandamento dì,:Bovegno gli inviarono 
una lettera émVettiya esortandolo ad 
effettuare raccennaWsuo.divisamento. 
Alla persona che gli trasmise la suac- ^ 
cennata lettera egli riscriveva nei se-. 
guenti termini: 

« Pur troppo non posso là̂ aoiai* Ro-
« ma, e mi toccadi rim||ciare^al' pia-. 
« cere di passare qualcne giorno sopra ; 
« inos t r i monti in mezzo ad amici 
« che sono la massima benedizione 
iJargitami dal cielo. .Sarà ìlraaggior' 
*sam.flcio che faccio al mio dovere. 
« ETr'dovere è imperioso : oltre tutti 
e gli affari di giustiziai ,i4ii grazia e'̂  
« dei culti, ho progetti; di legge im-
« poirtantìssimi'da preparare, fra i 
« quali là'̂ ^sòla r e v i s m ^ ^ ^ ^ ^ p d i c 
«̂ Penale esigerebbe c l H ^ I r ^ S s i dò* 
« dicare le 24 óre del giorno,'e non 
« gliene posso dare che quattro ò^bih-
« que per le molte altre inevUal^iii 
< E , c u r e . ^ r - - " ^ • ," :,•""'•• • •/,';•" 
' ecVèiW^ tutti i geritili soscrilitoit'i 
« delle lettera da Lei trasm'es| |pi vo '̂ 
€ glia^^^dersi interprete di'"^questi^ 
« mie^Pèntiment! e latore dei mìei' 
< affettuosi saluti., ' ì '• : 

Mito suo G. ZANARBÉLLI. 

i 

sto che il Tribitrialé, facendo suol x . 
dubffl^li' alcuni periti, rinviasse A ^ 
proceffmento ad altra epoca pei- ren-
*,i7^!«p^^».., , . , , . f • . ; , . . /M 

dorè possibili pm ampii studii suljs 
ìnteUigenztt dall'ìn>putato, il, cai cer* 
vello presentò una anormale 'dislòd^a-i 
zióne di calore, e che tal fiata ebbe 
degli accessi, Se non epiletticì'^foliì 
almeno dì una ^bufflmeriWWÌiìi^ì 
Duole véramente chetale i£t4uza^ no 
sia stata accolt^^^ 

Speriamo cheT^K bene'mjOirale del 
nostro paeae, perchè^ómgt^^ibbìà ad 
assistere à ;Unó spettacolo infame, il 
Tribunale supremo di guerra e raar 
rina o almeno, il R^ impediscano i'e-; 
secuzione dì questa sentenza. — Disse 
l'avv. Castelluni prossima pe r# l t a l i a 
1* abolizióne della pena capitale e se 

1 ^ : ^ 

- f , 

_ I ' _^ •y'^-^ ^ 
^ > • 

ì 

pena cap 
Sliiiinituì — né poteva 

M ^ ^ ^ u W r o d i d ^ i a alnieho ef̂  

iKuèistó;¥ifless<^ 

I ' : Ì : ^ ••"> 

^ 

f 'j^'.''^v.-n 
ifjcace suU rtnimo di Colui che tien* 
'0n suo potere il più belio, ijLjóvrano 

dei diritti : quello di grazia I; 
Oh, la severa discipUtótì' degli «s^ 

citi — triste necessità ^^^npn-e^^ 
la morte ,d< q p s t o giovane di ven-: 

titre anni, che foi-se non s a r f f l ^ r e o 
di'un omicidio se non avesse Vestito 

[,••- - • 
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Riportiamo dalla egregia nostra con
sorella bresciana La Provincia^ il se
guente entrefilet, pel quale è dimo" 
strato una volta ancnra c.omo T illu
stre ministro Guardasigilli sonta so-
pratufcto la religione del dovere, e co
me a questa sacnfìchì anche le più 
giuste spd^fazioni personali: 

•^ Vi scrivo: sotto una impres
sione ti-iste e penosa ; vi scrfW îa po
che ore di distanza da quella in cui 
fu pronunciata dal Tribunale Militare 
la sentenza che condanna Costantino 
Missìpli ad esser fuci^to nella schie-. 
na, quale colpevole dell'ùcciéioDe del 
proprio furiere Michele De Sanctis. 

Il fatto del 18 ottobre scorso, di cui 
fu teatro un luogo famoso nella storia 
di Verona per una infinita serie di 
délltiì, dall' uccisione di Alboino i n 
poi - - vo' dire i l^Stél lq San Pietro 
— voi lo conoTOate. Dopo neppure 
tre settimane, con una sollecitudine 
esemplare se non potesse essere dan
nosa, fu aperto Venerdì il procedi
mento e per tre, giorni fu grande la 
ressa "111 pubblico nella non ampia 
sala di San Tommaso guardata neSiì 
a ^ ^ i da raddoppiate sentinelle; per 
lunghe ore si combatterono testi e 
periti d'accusa e di d^^*^ : iof sera 

.alle 9 e n ^ ^ a iproferivasi la sentenza. 
Non è facile il dire quanto ammira 
Vilmente il colonnello ManziUj, vero 
tipo di gentiluomo e di soldato, abbia 
condotto ìLdibattimento: io, ch*jbbi 
la fortuna di ammirarlo altre vòlte 
quale Presidente del Tribunale Mili-
tare, vi dico per vero che mi |̂ l|gU: 

I rerei gli somigliassero molti Presi
denti di Assisio. L'avvocato fiscale 
cav. ;^soni fece una requisitoria se
ria a diligente: escluso già Paggunto 
dalla stì^itenza di rinvioftegU trovò 
nella sua coscienza di non poter so
stenere neppure la premeditazioné^f 
ciò non ostante dovette chiedere la 
pena terribile che venne pronunciata. 
Belle,la difesa dei due giovani avvo^ 
cati Oasteilanì e Benedetti; splendida 
in ispecial modo ^q[uèlla del secondo, 
Sì aggirarono sulla provocazione, ma 
più a lungo e con tutta la forza delle 
argomtintaziom sulla non intera re
sponsabilità del MifHsiroli. Venne chie-

la divisa del soldato ; è ; l* eterna se
parazione; dal consorzili civii'è^élÉS^-
îUrsilen îO; di una cella sarà péna pili, 

iond^lna e fbr8'.a:#^^ìù ter r i i fè à̂ ^ 
l u i r , ' ; - ^ ' ^ - " ; ' • : ' • " " • ' ; • 
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iascorserp già nov^^òrnivdai di 

ijscorsp Mingfiétti e pare impossibi 
che tra noi se ne p a ^ . ancora. Pure 

^^la ^ cosi Q la stranezza si spiega dal 
fatto che quel discorso: fa i|g|j^eo,rbello 
Wfl»^^^c^'>bo ^ ,p^j^Ìft|tì,;;deì,y,|ró^rì 
moderatij.che; non ^vogliono saplrlie 
di trasformazione di p a r u u ^ ò di uno 
dei pezzi grossi della Costituzionale 

• 

a Legnago che, trovandosi al 
chetto, e ^^comprendendo che, noî î îìi 
vrebbo dovuto fare le solite cohgii|f 
tùlazioni all'oratore, prima fflla fina 
del discorso usci dalla sala perchè 
confessò egli stesso rj^non gli 
l'animo a tanto ì Poverino! 

•? i 
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In città esultano i messeri d 
nicìpio perla nomina a commericfaróre 

I ^ ' 

del già più che cavaliere co. Piatt 
assessore prejìq^tq aU* igiene pubblica 
— quegli che destò orìgine a tullf il 
buscherio fatto^iFpeì^iornaH a^pro-
posìto dòli nuovo RegolamentQMSuU 
Spedale. U Adige osservò che il rai 
nistro deir interno lion a v r ^ b e co 

questa onorifìcenaa se la pro-
pòstiPnon foss^ venuta dal ^prefetto, 
ed anch' io trovo che ci dev' esser 
qualch^Wena di partito in ciò. Che 
abbia dei meriti il co. Piatti non si 
può negare, e son dispos^^ anche a 
perdonargli alcuni errori poiché er-

molto si pu* 
perdonare a chi mìolto ha lavorato ; 
ma che pròprio la commenda flÙdo* 
vesse capitare quando anche molti dei 
moderati gli negarono il voto nella 
recente rielezione! 

• * ^ ^ 

il!. 

rare humanum est,^ 

I - -f- • 

• * 

È prèisso al eompìment^i^el fòb-
bricato vicino alla elegante nuova 
Cavallerizza coperta del Campone, cho 
dovrà servire a fabbrica di fiammiferi. 
Come sapete, questa darà lavoro a 

ti dei ricoverati net nuovo Asilo 
dì mendicità, istittiitonoiipfe? ha-tutt© 
le mie simpatie e ohe mi spìace no» 
sia aiutata, come dovrebbesi, dai cit
tadini, 

^t 

-ì^m^i; 
• ^ : 
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óni, di ova 

Mi spiego : si fifg tanto por questo 
ssassG là piaga 

^lìeU'accatonaggio.E, per>^Wbj di gente 
e s t e n d a i f f ^ a n o per la via non 

ede cosi facilmente; eppure la 
s i M ' p a r t e dei -vecchi mendicanti 

,;450StMft ancora. Oh, come? Passate 
per piazza Erbe, per via Nuova, per 
Brà e vedrete una quantità di vendi 

«féitoii^i pane all'olio, dì; 
tìc^TSuardateli bene! sono essi -^ ì 
sMendioanti di una volta; ma scappate 

^èubito, altrimenti vi verranno daccosto 
chiedervi lUieniosina, perchè •— vi 

elìcono — non vendono nulla, hanno 
tanti bisogni e simili piagnistei* La 
estelia del pane o delle ova serve 

" T ~ • • • 

^blo per sfuggire alle branche della 
((j^uestura, ma mendicano encora. E ™ 

ciò c ^ è * ^ f t p ì a c e ,— moltissimi di., 
oiffó che una volta aiutavano quei 

^poverelli, danno loro il soldo H f h e 
adesso, non comprendono che se non 

itaAO nell* A.SÌ10 gli è per ,J j^ | ie-
^^a'pKa:dèlia dìacjplina, per amore di^ 
guadagno (perchè anche quella li l 'è 
ftia professione lucrativa), per amore 

i al vino, allo ziearo, all'acquavite. 

t 

lì detto articolo JMla» a quanto 
iSembra con molta coì^aton?a, di am-
bizioni,piccine, di microcefiili ecc. ecc.^ 
ma noi rimandiamo franchi di porto 
air indirizzo del If | ient6 Gtièrrino 
quegli epiteti, e ci auguriamo invece 
che ii nostro sodalizioj già prospero 
ed ognor fiorente, dia i migUorl̂ ms* 
sultati, ad onta delle continue guor-
riccìuole puerili e basse che ì mesta* 
tori e gli ambiziosi malignamente e 
sotto falsijp^i;ètesti gli muovono. 
iiE questo fia snggel....! 
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,»A ime'̂ ŝEfjicii; 
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vele inserto nel 'BacchxglxoWi'ÒS 
^er ì un carteggio da Monselice sul 
qil^le devo per un momento occupap-
toi a rettìfica di quanto in esso sta 

i^el mese (̂̂ pî so,, appe|i#^lÌKS<>9?ètà 
dì M. S. fra negozianti e piroìFessionisti 
di Padova diramava inviti alle.censo-
relle associazioni p.^J^è volessero .Br 

, h i ^ p é r a « J ? p m a , i V v i c e ^ presi-
dente del nòiffo sodalizio r^còo " 
d* i i S S s a il donsiglìo di rappresen-
tanza per deliberare m proposito. ;— 

è^^^^'*M>4esìone,; ^ ' 
ssociazione di Padova chiedeva, 

inoUi^^>ae altri sodalizi congeneri esi« 
^stessero nel Distretto di i^^i^nselìce 
a i r infuòri di (iuéllO di Battagliai 

H 

.,j^p 
• : - r :^^' 

;- r^^sùl-,^ 
Insìffiiò accennò soltanto a quéao 

"di Solesino, perchè ritenne che la So
cietà dei « Figli dei Lavoro s ih Klon-, 
selioe non si pdssà ancora • dii*e for-
màlmenté organizzata,^tft^^ che' 
aii'tìfflcio nostro di presidènza non è 
oéràTico nervemjtò lo Statuto che la 

i m a . • ^ ' .' 

unque questione :^^ |u i ro ap-
prezzamerttochè può essere forse sba
gliato, ina dove la mala fede , e T e-
ffOisfno non e' entrano né punto né 
poco. '. 

n r ^ - i ì 

àti^l) Pubbiichìàmo, per dovere d'im-
|5 |z ialUà, questa risposta alla corri
spondenza di GnerrÌno>^^ dichiaran
do con essa chiùsa la polèmica^ 

!Ess8i«SBO.— L'altra sera in Con-
r 

sigilo comunale il Sindaco diede let
tura dì una lettera del comm. prof. 
Jacopo Ferrazzi, colla ; quale offerse 
in >dono alia Patria biblioteca tutta la 
sua numerosa e ricca collezione di o-
pere di4nt,e8Che e di altri volumi pre
gevolissimi, nonché di altre preziosità 
letterarie da lui possedute. 

©Svldialc. — Quest'anno a GW\m 
dale si vuol >dare un po' di maggio*'.^ 
movimento al mercato di S. MIFÈIrto; 

^che incomincia giovedì e continua nei 
seguenti giorni dì venerdì e sabato. 
Difitti si è recatii colà-là compagnia 
dramfnatica Lttmbertini, che recitava 
al Minerva; ed oltre a ciò, si daranno 
delle feste da ballo appunto nei giorni 
di venerdì, sabato e domenica 11, 1Ì2 * 
e 13 corrente; e poi nella domenica 
20 e nel sabato pure 26 corrente, 

Saffllfg?. ~ L* Impaniale ha da. 
Sacile una corrispondenzA un pb* sì-^ 
bjliina, in cui entra di riflesso àrichie 
\\ •Bacchìglione e il suo corrisnonden- ' 
I Q ^ , ; • ' " ' • • \ 

A'itendiamo iV motto della sciarada. ' 
W^lda^aa®. — Ilgiornp 3 a Vai-

dagna, per imperizia de! fuochista la-^ 
.sciato solo, la, mac(^fcij^,^4^1 tran vai,. 
uscita,dalla piattaforn^a,. saltò, rpVQ^, 
sciandosi, in un campo vicino. For-j 
tuna che era solai 

aiicz;!®,^— I! presidente, della. 
Cffiera dicommercio ha ieri.annun-
eiat̂ (̂ ^9l̂ e sonò .pervenute alla Camera ; 
jLessa le medaglie che ebbero gU.e-

feamll^^^^J^'''*^ ^^^tra Inter
nazionale di Melbourne. Sono otto: 
una d'oro, tre d'argentOf%qoattro di 
bron^9*>massiccie e di bellissimo cP*-
nìo; quella d'oro ,4i diametro mag
giore |̂ , un pezzp dia canto lire e di 
doppia grossézza, quelle d'argento del , 
dìametrj^doppio d' uno scudo e grosIS^^ 
mezzo dito, é quelle"di bronzo'àhcorà 
tfìiù''grandi. - i ^ ^ ; 
; Tutte portj&mlnfiìsij' attfJxno i nomi 
dei singoli premiati: sopra una faccia,. 
in rilievo,^ ili|:itratto della regina Vit
toria e la itìcrizione: MeIòo'#ne /H-

suU' altr-a fUcwa, .pur^jn,;rilievo, una> 
corona {jltallo''o e nel centro l iscri-
zicine: Vifom exvblvere prò àrtes. 

Là' medaglia- d'"oro va alla Conipa-
gnia^^Venezia-Murano per vetri e m O ' 
saici; quelle 4 ' argento^ aii, Antonini * 
Andrea per canapi, alla Società Mu
siva per mosaici, a Bàschierae G. per 
zoifvnelli ; quelle iti bronzo a Gaspa
re Bioridétti pei raccolta di marini, a 
Ma^lyezit e C. per amidi'̂ '̂é! cìpria, a 
"Wtìberbeck- e 0- :per^conterie, a M. 
Jesurum per merletti. 

n' 
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nne. — Nel nostro paese, ora ìiLUn'* 
provincia, ora nell* altra, Segue che 
spesso il bruWfmale dal carbonchio^ 
domina tra gli animati^ con osratti 
enzootico ed epizootico, senZi 
finora si sia trovato un.mezzo effìca 
ce se non a combatterlo^almeno a 
preveinrio. 

Di questo preocciupandosi il miiìP 
| | ro d' Hgricoltura, ha egli i n c a r j ^ a j l 
'professore Parroncitò della r 6 g ì a " u ó -
la'di' medicina veterinaria presso la 
tfniversità dì Torino, di eseguire de
gli esperimenti sulla inoculazione vac
cina allo scopo dì preservare dal car
bonchio gli animali domestìoLii 

• Iv«5 Hss«?M®tc di'ssrgfflssfé'. --- Si 
verifica sposse vmle che soiioTàspinti 

^ . - .-m^^¥! • . 

dai pagamenti che si fanno per pic
cole spese, gli spezzati d'argento.Ora 
per togHei'6 Ogni equìvoco, crediamo 
opportuno indicare quali sono i pezzi 
in corso e quali quelli fuori di corsp;: 

In corso: 1. Tutti i pezzi da L. 5 
di qualunque conio anche veccni. 

% Thtti ! pezzi da: L. 2, l e da cen
tesimi 50 del Belgio, conio dal 1867 

r ' " ^ ' 

in avanti. 
3., I pezzi da I f ^ l e da centesi

mi 50 della Francia, conio dal 1864 in 
avanti. 

4t. ! pezzi da L. 2, 1 e da centesi-f 
mi 50 svizzeri coU'effigie: in piedi, 
conio 1874 

Fuori di corso: 1. Tutti i jiezzi di 
qualunque val<!Pli' e conio del govertio' 
pontifìcio. , 
^ì^l^pezzi in; oro d^ .:t..^!10iicqni|^i 

francese del 1864. 
,3.;l|Iut^;hfie5%^arge, 

coniati prima dlW863. 
:4. I pezzi da L> %^Émà^ fcentéSimi; 

50 svizzeri cóli'effigie seduta; ' 

* ^ 

* • • • • 
% 

^.' 

itj, 

•f-i 

- l ' ^ l : i 

l'T " 

:-i 

Clà® ©'è ^M sasaoTO T 
I : mm^. en-; m iS 

de îV sole; la temperatura si è fatta, 

'-
niente mverno ; ognuno ,51 .sente am-* 

•-••••' • ' ' : • ^ ^ ^ ' ' i m m i " ' " ' ' • • • ' ^ 

isi:;. 

- 1 :^]^. della D.J 

APPENDICE 3 
. . 

^̂ i>- ^ • • w : ^ 

E 
. I I . 

•r, . 

.> 

- Noi ci ameremo per I' eternità I 
:— gridò Ronaldo con la febbre^-^^O'. 
ti amerò come Romeo amava Giuliet
ta, come Amleto limava Ofelia. Se tu.. 
amòJ, noi andremo insieme neLboschi 
e colà Vivremo soli. .m^^&-

Io voglio tutto ciò che Wf i io i 
-;di9se allegramente Misetta, , • -
Essi 45q|Mftro Jungame;ite, a guar
irsi, Ih basso il vento infuriava, 

Sbando il silenzio della notte 11' e-
state. D'ìUélibeUMievoli'eggiavanonel-" 
l 'ar ia; pendevaiioijdsJ rami e di tratto 
in, tratto, un fruscio dolce sotto le 
foglie — qualche lepre roiisicchiante 
che spaventato si cacciava sotto ter
ra. B*>nalda s* era disteso sopra un 
luppetto di musco, tenendo le rpani 
dKMisetta nelle sue. Egli parlava con 
voce bassa come se'avense paura che 
gli alberi Io udissero, 

— Misetta, noi ci siamo .amati pri
ma di nascere. Le anime CÌMÌ ondeg-

^^scelto da dne grandi città affine dì 
riunèfifli «̂̂  qhesto^ luofff^i in mézzo sî  
queste uipntagne, m^npralte ^ohe il, 
mio so.gnp. Esseri come noi sarebbero 
morti fra le mura opprimenti delle 
città. Iddìo GÌ ha dato l'aria pura 
delle ampie oànópàgne, l^%fazoni dei 
torrenti e la profondità dei boschi.' 

-7-,Io. vìvrei anche in nna città, se ] 
vivessi con te. , 

•"'•— Noi saremo meno sóli, Misetta* 
Vi sono uomini che ti vedrebbero e 
ai quali tu potresti sorridere, E poì̂  • 
chi siamo noi, tutti e due, ;3e non de
gli orfani abbandonati.? Io non ho 
che te e tu hai me solo. Bisoffà che 
ci facciamo uh mondo del nostro a-
more 0 chiuderci in esso per tutta 
la vita. 
, — Io voglio quello che tu vuoi^'-r^p 

disse e!la*p^òr U seconda, volta. 
Egli la prese ancora fra le braccia 

e le lero labbra si confusero e 1'usi
gnuolo cominciò a cantare vicino ad 
essi, Pgra^aado le sue perle nella; 
notte stellala. Un venticello tepido 
attraverr^ò il bosco, pari atl un lunf̂ o 
sospiro; la Neva fti mise all'unissono, 
e si formò un conceHo àdorabile^una 
mescoUnza confusa e armoniosa, del'^ 
canto dell'usignola, dei lamenti del 

mato alla contentezza da un senti--
mento di benes,SÉ|re ;, :tut1,e spira; ali-
legria. Per •cui vi prego, signor cròrii 
nista,;JO!i^iaJ^ate la vostra, cronaca ài 
diapason dal^^stito!,! generale di' bé*: 
hesséro^ftfi;anzi?ìche'''WlteÌ 'sikté pàf-' 
tivo quest^bggi. - ' '' 

— giulivo? l o r O h . vòlentiien mi 
accingerei a raccontarvi delle barzel-

ere,... Ahimè! com e mai ciò poss»-
bi||r%on davanti a ,m^ i l dìarip ideila, 
Questura? ,'. ..,,;. 

T- E cn'e vi dice di cosi triste quel) 
diario ? 
: - r Sentite. Ieri sera, certa Maria 
Fontana, d'itnhi 34^ abitante'inolia; 
Tadi, venne; scacciata da casa suadai 

• . ; . • -.rimimi " . - • - • • , ' . mettianio X. 

?rì'W-

' • > . . » Signor conte, 
— E perchè codesto anonimo? 
— Perchè il signor conte,... X, è 

?ffiflìrKu 
. " - I I I 

^ 

giano' nei limbi si amano-^già; quan- I venticMllo e dei _ baci prolungati di 
do esse's' incontrano nella vita esse \ questi due esseri, casti ed ardenti, 
diven^orio due amori immorC^ìt. Vedi 

IrA-OMi, il destino ci ha dolcenriente gui-
datvl 'uno verso ì'altro ! E:58o ci ĥa 

Ignari del male che non cercavano 
nelle loro earrezztì che un po'più di 
infinito per la loro anima. 

Fu ella che ruppe il silenzio. 
—.Le tue • labbra m'tiSbriìccianoT* 

—'.disse Misetta con fievole voce. 
: Egli non rispondeva. Ma ella lo 

sentiva rabbrividire, mâ  sotto irraggi 
della luna bianchissima ella lo vede-i 
va, cosparso dì pallore. lU gupj fiin© 
J|c)filb spipcava nettamente, sul fondOi; 

JTqhìaro del cielo. Égli insinuò^il.suo 
.braccio attorno al fianco di Misetta 
' e tornaroncfti^pasa; ma in quella sera ' 
'" nessuno di loro aprì bOcc^. 

E questo sogno delizioso, fresco co
me il canto d'un uccellino, imbalsa- ' 
matQ;come una bracciata di lilasi 
durò un/^ahno feUce. Nulla venne a 
turbarVla purezza di questo amore 
che gli angeli dovettero contemplare 
sorridendo. Questo adolescente di, di-, 
ciasetle anni, questa fanciulla dî q|̂ i,n-. 
dici attraversavano le sozzure umano 
senzii imbrattarne la punta delle loro 
ali. : Niente venni^ ad^^^illumìuare la 
loro ignoranza, né i turbtimenti che 
accompagnavano gli amplessi, nò i 
desideri incO'tìscienti che seguivano i 
baci. S3' indovinò ben presto il loro 
segreto e corno la loro tenurezza si 
era tramutata in amore. Ma si spri
gionava da quei due essei"! una ca
stità cosi luminosa chea nessuno ven
ne la voglia di malignare. Si fu con
tenti dì chiamarli « ì due piccoli a-
mantì » senza che ci fosse un solò il 
qutile osasse pensare male, 

Quando ritornò la primavera oche 

'aìrse^iw^n'^'s?]! 

persona rispettabile, ohe cono-
fiòiathb, e, seoonido n^^jj incaphce di 
aver usato un;torto a chicchessia. 

Rari nantes in gurgite vas 
Precisamente. La suddetta éiHW 

dunque, raccolto i jìoohi mobili 
che possiede, si mise sftlWWroo che 
métte in via Ambrolo unitamente ai 

iuoi tre piccoli figli. 
MiseMi,spettacolo. 

— 44^gregio Delecrato De Fecondo, 
avuto notizia dell' accaduto, -ilffiartì 
gli ordirli opportuni perchè la donnaj 
e i bimbi vetils^^^ provìsnriamoiltò 
alloggiati presso l* affìttalotti Andrear 
to in via della Buca: mentre la sui 
mobilia/era ricoverata sotto un por-,, 
tico nello stallo dell'osto Grandolin 
in via Tadi. 

— E perchè venne scacciata que-
sta dnnna da casa sua? 

~ Mistero I 
— E non ha essa marito? 
— Sii-ma is:ifl?rmo, allo spedale. 

^— Pover*ucmì>l Mìsera donna! 
™ Compiangete piuttosto i bimbi. 
— Con questo resoc^ifo mi avete, 

tolta Tallegria che avevo nel cuore. '^ 
— Fate la carità ai derelitti, a ben 

I r _ I 

tosto al tepido raggio di sole che vi 
rasserena oggi l'animo, subentrerà il 
raggio assai più caldo e fecondo di 
soavi.eraiozioni, quello che ìW'àna dalla 
soddisfazione di aver fatto il bene al 
'prossimo, 

—̂ Avete ragione. Oggi stesso mi 
reco a trovarF^ta Maria Fontana. 

.-^ ASi Urbano dì notte, ignoti ladri 
rubarono dial pollaio del contadino' 
Bisa^ìo Antonio n. 17 capi di pollame^ 
pel valore di lire^^SO. 
; H-i Solitai,flirti ì " 
|«̂ *ffiTÌiA. Véscovana di notte fh appic-n 
cato il fuoco ad un pagliaio, postò in 

' L ' 1 . 

aperta campagna, appartenente al pos
sidente Uliana Wugeppe. Accorsi ^vi-

pcim isssi rriuscirono a' 8pégnepe'^le 
JBamme, linAitando coslMl dannoWaole^ 
ìir^,18.ìll fatto è delittuoso ò Vautoró' 
b e a ignoto. ; ^ ' i l 
; ,-Tr,^periflmo.|P^::ip^^^^ 

le r t sera,- in teatro, è rsUceeéS 
una scéna, curiosa. -Un.aignore,inoltro. 

arriva, tutto ansante nelle.pol-t,; 
i>e d'orcheptra, ê jt^ova il suo posto 

OCfil^natO.;..:.. :, ;^:. ;^ > v..;,,.^. ^ p ' ^ h i 
• <J: -i-Scusi, signore. Lei forse ha sba^, 
gliato,..questa sedia 
•: « -^ Non stia a seccarmi.... 

' - . •• " . 1 i l ' ' ^ ' 

Il ^nostro amico, furioso sì 
air ihc^ri^ifèiir^poyto a posti rl^^^ 

- - • - ' 

vati. 
•Faccia ritirare qu'èì%i 

È Una conversazione i t i ^è t i ì "^ 
lo più l'uomo "iiM^lIàO e la donna 
nulla'|;Rffatto.\ , • ' • '^Hi ' , . 

^̂ éne cosa è l amore 7 
• , ^ 

—̂  E* la stoffa della natura rica-
, - ^ 

mata dall* immnginazmne. 
— Ditemi un pò*, voi che avete stu-

diata kteologÌG^in Seminario;,quale 
è la còsa cheDio, per quanto potente, 
omniscìente, ecc. ecc., non potrà mai 
vedere, in nessun tempo? 

suo simile, 
lisi siiS ti\,' --'Bernardino ha una 

tosse molto forte, che gli dura da tre 
niesi. Va ieri a consultare ìT medico. 
Questi l'ausculta per bene, e poi gli 
dice: 

'^~~- Vostro padre erà'^'fòrse tuberco
loso? 

~ Si, sign^re/j GoUiyava appunto e 
negoziava patate. 

lilif;^ 

A\ 

I r 

•V 

• ^ 

ft' 

• * • • 
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M'^ • K ; 

rivolge 

; I 

^J. 

-'•"• i P , 
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dal 

«.*&,{fQuello laggiù; a sinistra. 'm 

m^^^mtMm'riÌeU*9 Stiate*' Clizia» 
^ del 5 

WBSCIH©. — Maschi 2. - r Femminei. 
Ma*rliM®B^I. — Bergier France

sco fu Francesco, r. pcnsiontìto vedo
vo di Bovolon, con,; Seudier Emilia fa 
^Bernardo, possidente, nubile, ^di 
d o v a . •^^': 

Mlos'f!. g^iiVendramin Giovanni 
Maria fu Giovanni Battista, d'anni 
72, stalliere, v é d o v o ^ iPendinî  Felice 
fu Lujgìj.d'anni 67, caffettiere, co-

lEhlrambi dì Pàdova, 
Bàron-Danieli Valentina tu Dome

nico, d'anni 67;,̂ |aivillica, vedc^|^dì 
C^nipolongo «^yggìore. 

'; . ; ; idei ; 6éM 

Wja^acll:»,. •—:^^chif4. —-Fenimine 0. 
'̂ ^!l|jft|jpS*sT5«sfsÌ. >'T^ Santi,- Garlo di. 

^Teodoro,impiegato, celibe, con Alprion 
Gilda di Salomon, casalinga, nubile. 
—: Saggm Luigi fu Lorenzo, calzolaio 
ce l lb ipon Baldan Chiara Maria di 
t^0iiìp\^ Cartai nubìleJ -f^t,J|inda Na-

talQ^|JjuGius^ppe,>ca]zo!aio ce|ibe> con, 
TrabinTeresa, di Federico* ijgdustrian-
te, nupue. — Minozzi l^uigrfu ; §te» 
fano, ndiiratore, ved'Q%{ >òn' Schiaro-
nato- Maria^^jgi^iovartllt Warta, ì^g^. 
le. — Francò^liovannì • di Q'U^gpa 
facchino, cejjba^ con (Sroppellp 3etta 
Scarello Angela di:I^ietro, <5ftsa|.ing ,̂ 
nubile. —^JBofifijpersóha Giovanni B,at-
tista ji^^atónió, "falegname, celibe, 
cT̂ n Cfiòré Maria di^^erafino, casi 
tinga, nubile, r lU: 
• \ Tutti di Pfld0|Va, 
; M « é i . - rTestol ih Primo di^^n-

eìo, d'anni; 2. ™ Fano-Fano Eva 
ietta NìnwtìPl&raedfe, d'anni 7 ^ 
»iesi *5>^^ft?aliriga,- coniuguta. — ' Bê  
netti Cùroìi^^i= (3^aelano,;d'anni |2. 
t - S^'cbidi frigo M,^ria fu Antonio^ 

,d 'anni •,07, casalinga, .coniugata. — 
J^a'zzai^iri^ytaréfìf'HeèVriri^ Lazzar: 
d'arini^àa; vìllica, coiiiugàta. 
: TMtti di' Padova. 
' Civllegaro Pietro fUj.|jorenKO, d';anni 

51, contadino. oeliì>e'' di Arquà Pe-
trarca. 
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, 4mpoasibU^^ 10 lo conoscOjquel 
signore à un rnagisStrato.' 

t — Ebbene?.... 
c —: I magistitàti sono inamovibili>f 
— Che cosa è mai fra un uomo e 

una donna una conversazione... cri-
mìnosa^ 

1 v* 
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le prime foglie mostrarono le loro 
veî di testoline, Eohaldo e Misettà ri-

^ cori^inciàrohò' le'Moro;^ corse allegre, 
1 Erano da per tutto conosciuti nelle 
•masserie e l'andava a chi sapeva 
tinegUo festeggiaiìli. I pastorizi: i cam

pagnoli, i contrabbandieri li scorga-
vano dajontaiio ; lui colla sua, cami
cia (ii lana grigia, aperta sul collo 
bianco e nervoso^ e chiusa alla vita 
da |î tVn;SpÌMpft azzura :cadente sui 
calzoni dì yelutp nero; il costume 
del paese,; ella vestita oure .come le-
basche, la gonna roas'a,'nE pò* corta, 
àdérente.'al capo, e la camiciotta di 

,,tela;cruda,doye.^^suoi folti' capelli' 
^biondi; pendevauo^^i'lunghe treccie.^ 

E:̂ si ritornavano lutti i giorni allo 
asilo preferito, al disopra della Nnva; 
r abbisso/ciVme lo chiamavano. Egli è 

'che 00Ì4 «i sentivano più sidi; Il-Hòro 
amore aveva una data, adctsao. 

—, E oramai un'anno ,-->- di^se un 
dppo niezzogiorno Ronaldo,.— Noi e-

•lliyàmo là, dove siamo. Vedi come la 
natura è buoual'Essa non ha nulla 
cambiato: ha voluto restare la stessa, 
come resteremo noi pure. 

Kitavanii tutti e , clue sdraiati sul 
musco. Ella spo|g^pva le sue labbra, 
sorridoudo, suu^ pauraj senza pudo
re. Perchè ne avrebbe avuto? Il pu~ 
dorè è la prescienza del male, e ella 
ne ignorava perfino il nomOM'Éssi r i
cominciarono i lunghi abbracci,,,! 
baci stìuza fiuo, che li rapivano e li 

V 

Sono infondate le dicerie che attri
buiscono a Depretis il progetto, 
berarsi di Baccelli, Zanardelli ed A S n 
onde preparare un nuovo: movimento * 

* . 

; turbavano nel piA intimo del loro essere, i 
—̂  lo t' amo ! — egli diceva T - per-, •; 

che tOf sei bella, perchè tu sei buona. 
Io t* arri6^ Giulietta ( 

-T- Io t* amo I -« diceva ella 
che tu sei bello; perchè tu sei buono. 

Jo t' amo, Romeo 1 
•—j&4*t'Uniò! --̂  rìpr^ Ro 

naltio, e nulla potrà separarmi da U. 
! Tu sei il sole che mi ristoi'a. Ma 10 

r r 

preferisco Uno dei tuoi sguardi a tutti ' 
i raggi ,4i||0ole,vp0rchàri^^'auoi' paggi 
piovono su,tut,ti,.i Is^qi^ìSguardi '-non,^^^^ 
piovono che sopra di me! , , ^ I 
' Si tenevano stretti l'uno all'a}tro. , 
Una febbre lenta, deliziosa flltrava 
nelle loro vene. 'Essi s'appuntavano 
gli occhi ^negii, ;occhJ..ili sole cullava'* 
lentamente dietro l'ultima catena, d,ei 
Pirenei. Un languore profondo , s'im
padroniva della naturaj gli uccelli affa'-
tieati svolazzavano appena.' dì ramo 
in ramo; la cimi' degli alberi si cur
vava, e la campugna, aspirando la fra-
.sche??;^,,della aera, si stiracchiava de-
liziozament|».rsVolut!tiii.,ftcri e pfìnetnmti 
che sMmpriagn'uvano'dei loiile spursi 
profumi. E questi' profumi intióbria-

.yano i fanciulli già ebbri da!le reci
proche ctirezze. E^sì sentivano nascere 
dei desideri; lo loro, tèWpie batteva
no più celeri: i loro occhi si velava- , 

' 1 1 ; m m - . . , • • . i • 

no e le loro oracela spoHî aie si scio
glievano dalla strotta cfff'ardeva il 
loro sanguaiftenaa rinfrescarne'le lab- • 
bra. [Contimm) 

I . : 

Ir: l&Si^-'" 



parlamentHre. Sono quindi smentiti i 
dfisenai ohe s£ire | | | |2 insorti fra Z | ; 
«ai'diJlJ, e Lovito circa la politica,^ 
terna. 

- i ^ i ^ n a t p r ^ Pessina, e? |^n ì8 t ro 
1 

i*t 

Irazia ^giustizia, "• ha i ^ ^ ^ p 
che. assisterà alle sedute defr 'w^lto 
per difendere la l e p e sulla riformai^ 
^letterale qus^le fu appr^ata dalla 
Camera. • 

^^^Prìma i i ^ é n t l ò r é una decisio
ne sulle dimigsioni délWnor. Giusto 
4a sindaoo^f Napolis il ministro à&\-
l'intó^p attenderà ì risultati dell' in-
cbii ia già ordinafeSP : 

-T- Al ministero pre-vale T idea di 
0S^i&.re la: diseussìpne del pMgetto 
che modifica la legge comiiriale e 
viiicialo. Dfìprelis sarebbe disposto ad 
accettare che tutti gli ©IÉMP^' pf^i'tif 
ci abbiano ad essere anche, elettori 
amministrativi. 

.ripresa della sessione del Pa 
lamento sarà probabilmente anticipa-
tii; ie Camerp si,^riunirebbero iì 19 

I I ^ 

genna; 
— La JVèue Freie Presse si'^occuptp 

Iti un btìllissipfip articolo a smentire 
le voci corso di presBioni di* OairoU 
contro ir viaggio di'!-Umberto a ì^ien-
n .̂ A-nzi a. Londra G a l p l i s y ^ i p b b p 
pronunciali, contro l* agitazione del-
riircldenfea. • '"' • '" ••• 

-f. =" i: : *̂  

• -

•- ^ " 1 ^ " " h Cronacrf Siudiziaiia 
iQRTn; D'ASSISE DI PADOVA. 
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a siià saputa; sa che Ztìfohato abitò 
alquanto: tê mp<> a Villaga* ove aveva 
osteria, e ói and^^jjpn Ife o quattro 
persone per ma^gìf^§jn anitra, cpsa 

* • J ^ à^L ^ f l J^ •» 4 ^rL ' ^ ^ I 1 andò un* alche i! marito s a t ó ^ . 
tra volta, tniiiPtli . dal marito pejr. 
affari di famiglia %Ua Pretura di fìar-
bàrànp. Qtìando j g ^ ò a Viìlaga: aveva 
in tasca, An opU^ìinp da, firt^tlia, dì 

Jicui ripn.sì.$0,i;yiinft4 par alcuna mi
naccia cpnti^Q.il ^narito, .^,; 

•La sera prece^pnte la disgrazia stava 
poco bGUpjtìf andò a leUa allo imy 
avfìva avuto un salassp ^ff^iorno a-
vanti. Suo marito andò a ietto più 
tE^rdif Usuai mpnteal matfeino era lei 
la prima ad alzarci — q.uella,mattìna 
però, stando lei pòco bette, si alzò luì 
— erano le tre del mattino. Scese le,. 
sc^le; poi essa non l* udì più, essen^ 
dbs! addormentata. Udì chiamare: hot-
tega! —^ scese, avendo riconosciutala 
voce di Sperandig, fruttivendolo. Non 
udì né grida, he %emiti, né rumóri di 
sorta. Non ricorda se nella s^ra pre-

«Jcéàente ci fosse acq^^ne i secchi, 
Discosa, Gomil^ciò^a1.chlamar.e dall'U" 
scio : Piero J Piero I. 
i Pietro non rispose — fece ricerche 

ìnfrwt^t^ose. Chi^rn^i^I|0rA Sossgfò» t 
Vide il lumino e la b e r ^ t ^ in 

terra — sospettò allora di lina di
sgrazia. Nega di aver detto agli ac-
oprAfehe il= marito er* caduto nel 
pozzo; fu un' idea comune anche agli 
aUri. Sì curvò sul pozzo, np.n vide 
nulla, se non che le parve scorgere 
dèlie bòiUccine nell'acqua. Fatto le
vare un secchio d'at^jljiavqupsta â p-
parve colorita di sangue. Certa della 
sventura ne fu desolatissima e passò 
la gjiornata in lugOTe, finché alla séra 
f t e^és ta ta . {Ij'iècusàia è molto com-
mossa e s'asciuga le lagrime}. 
/-Continui^p 

L' Usciere. 

ut 

/ 1 

rinvio, 

k 

Udienza dehQ Novemorè. 

i;Oostituito ib:^^rì^ a capo de! qiiale 
il {conte Palle, illip^iJ^fllB dop$*4|iiver 

_ ....^..^^.\. sentanea di 
at̂ to ^i r^ccusa, l̂ e dellC^ 

sentenza di" cassazione, e^ r̂f̂ po aver' 
dltoiiatto che il verdett||J'^àéi giurati 

j vicentini fu pel Zaffonato eitìgiao^^ila 
sep:iplice^.^|naggioranza, di set^t-yojti, 
comincia l*in^iXpgatoriadegtópirffe 
la | i . -^ i -, ^^^*^=- " '^^ ' ^ 5 ^ " 

Pritiift p^j^viene risolto in M ^ r 
delia difesa,:un incidente sulle liste 

esti a difesa, che il P. M. voleva 
foélierò respinte perchè intempestiva 
mente presentate. ^^f» 

| i ' interrogatorio procede separata
mente. . ' -••»*'"..- • 1 -̂ ''̂ ^ 

NANTO ISABELLA. S I d ich ia ra ìnnpV 
cento, .F^hinglie alTreviMff>ef # 
ani?!; lo sposò per am^PIp. Se gli 
iiifjE«dele fu per necessità economiche. 
Suo marito la trattava bene, quando 
non aveva bevuto; ma se era ubbria-
cQ^Irascendeva a violenze e la per
cuòteva continuamente. Oonpbb% ,̂|4iJ 
Zftffonatp e per bisogno gli si abban
donò, senza sentire amore ner lui. # 

CORRIERE DEL MATTINO 
.-•-

. ^ ^ • | ' 1 | • 

i : i£ . ' , " i . i ' ; ^ - - ' ' -

^w r i - ' i 

ijkir onorevole Laporta, ^Presidente 
.delia, Commissiona generale del bilan-

' ̂ i«^fu .^risposto telpgrafìcamente da 
%3flti^^oi^issarì c ^ p e r il 13 corr. 
si tEòyQ|Ao in 3Roma. 

Si\»iliene che la CommissiOn%^^^| 
nerale si trosérà in numero; per quel 

iorno, e\-potrà^>mmciare i suoi la 

or di nata 

.ùm 

._,î , 

istruzictn^ 
l^,injnìstero della 
n j / vìsita gene-

a tutti 

1 

..•M^ 

Ĥ 

-.-/.. 

Qgni relazione con lui péro'era rotta 
d a % ^ ^ | s i prima dei reato. 2affo. 
nato pagava i di lei favori, dando de
naro a lei e prestandone al marito che 
non glieli restituiva, conoscendo tutta 
la tresca, e chiudendo gli occhi per 
atnorp di lucro. ^§|^p marito aveva 
molti neniici in paese, ed erano fre«» 
quentì le sue risse, fra cui ricorda 
quella con certo Cassella, avvenuta"^ 
pochi glorigli pifma, del reato. Era poi 
odiatp^^^eiJ^hè esseiido rappresentante 
di una-Società d'Assicurazioni' aveva 
fitte cumbiàU false, per le q,uaU;;..0iat̂  
imminente,un p|!|Ììèsso penale.....^... 

Aveva pure,inimji.pi4%c^ 
certo Zàptton, ti,càrico liei, di cui pa
dre aveva sub marito fatto falsa te«tj 
stimonianza. buo maritp ayeva una 
piìratisi;4#segMÌtò^^U'usò di bevande "̂  
alcoqUchQ, ed. era soggetto^' à'ìtorniti' 
iiuotidiiini. . ,,, :.: ^--i/ir '• •: '•.-^' 

Sa ohe urta.volta suo maritp cadder 
in una fossa'd'acqua. Era stato, a^ce.-. 
"a da certa Giulia Badin, ove aveva 
^̂ jzî g;,il gomito — ritornando disse 
di essera stato asKredìto, derubato 'e 
gettato in acqua. Ne; suppose autore. 
ctìi'to Òì'ti^vip;Fasan^^,spor,se denuncì^^j 
contro'di esso. Non era però sicuro della 
verità di questa di^nuncin. Essa non 
pìirlp mai.di questo fal-to con alcuno, 
coraprê ie - le ; Adelaide F^))^r5Ì3!#Angela*-
Zuna.;Ziirt'anato andava sp,e§80 da lei, 
Ila di'giotno'e passando sempre .per 
'1 cttffè; Nella casa c'è un cortile, cinto 
dii mura e da case; ad/essopnòiacce-
'̂ Ĵ'̂  4%tó*1"ej no.» è peré^pj^b^ljiap,-

In qhér cortile c'è un pozzo, pòco 
'-̂ lìiano dulia yua stanza dâ  letto, 

U cortile ,ha .un portone^ che dà 
siilU strada di Noventa, ed, ^un, por
cello che dà sui campi ed è dirim-
PfiUo al portone. Uscendo dal portel
lo s'incontra la strada, su cui è la 
«'laa del Zaffonato. 

Zuffonato non venne mai di notte 

S\i \§^^^M omAìi^^fpc^onQ, co-
m ì n c i a i ) ^ ^ ^ convi t t i n^leiojiu!' 

La- • • " - * ' ziQns delle n^vi corazzate 
; ^ primo n $ v l m ^ ^ la ;^pUen^ 
S^uilio, Dandolo^f^^p^ Pia, S. Ì^firtin4f 
Ancona, a S p e ^ J^o^a. Principe A-
medeOf Terribilefd^aUà;,é Palestro^^ 
Napoli, ^^ondatorè ,a,^j^s9andria. Ca^ 
stelfidardo B.T\ims^Eormi^àf^ile, Frt-
rese a Venezia. 

,— L'on. ministro Guardasigilli che 
in questi ultimi giorni è statp^.^^d|^' 
sposto di salute, oggi ha pothifp.̂ jftb-
bandonare il letto e dbiinani riìfren-^ 
derà la direzione del suo ministero. 

Il Diritto riportando unt telegram-^ 
ma còlle dichiarazioni dfìci l l l f^ 'dà^-

m 

'Àndrassy cW^ihé^itlsóónò^'l^iriÈf'àtlP 

seduta del Comitato per la delega^ 
ziptìp: U5gherese,^^ce che l'avveni
mento recente del viaggio^ dei sovrani 
a Vierina dòWól)Sé'liastare per quel-1 

ptr^'^lijyìÈihi' e 
^ffipgi]io''d'"ùnk lè^l'óte' ' ' ;^*^^ • • - - / :'' 

'''_i-';Là tlhgarìsché Pos^ reca alcurii' 
particolari sali' effettivo della forza ^ 
progettata per r esercito bosmaco. 
; . Pe r la .4»\J^ajta^di;12 ^nni il contin
gente sarà di 40,000 Vernini di cui 
•ÌO,OÒtì càdoho iìi^Serliliò triérlnale di 
lìnea. La prima' chiamata sarà nel^ 
l'ottobre dell'anno venturo. 

L'al ta ammiriistrazione dei paesi 
Occupati ritientì di poter p^pvved^re 
alla spesa mediante il serVizio'di cas
sa dèi paesi stessi, 

tódinistrliivsono spesso pubb!icatB|^|iif= 
miyftiera svinata. Cq,|?|i semplice iKiem-
brP "della delegazione avrebbe mante
nuto il silenzio sulla interpretazione 
errata delle sue parole, se non fosse 
stato esso che come ministro degli./; 
esteri accora pagttìÈVlpMtt^ìismTjre nel = 
suo viaggio a Venezia e che gettava 
il fondamento della politica'sviluppa
tasi cosi felicemente fino ad oggi. Ès
sendo ministro, era s^jn^pre convinto 
che la concordia nelle'rèiazion'J^nsi^ 
chevoli fra l'Italia o l*Ausm'a-Unghe-
ria formano un grande.ed importante 
eUmehto dell'eqijf||prio europèo. Non 
può) dunque ammettere che le sue 
parole s'intt-rpretitio come una con

traddizione del suo lungo passato po-
'"""""'?%rede che Kallày menzionando 
)i^|Tedenta?*^|^,|Strappare delle armi 
a coloro che, conducend^questa as* 
sociazione, non hanno uaucia nella 
sincerità dello buone relazioni recì
proche e di^hitano della loro durata. 

E perciò Àndrassy disse aìla'Wm-
mlssione, che^ questa associazione^Ja 
cùi . importanp fu molto esagera ta ,h^ 
scritto sul si(o vessillo prp furma l'an- ' 
nessione di àicnne provftfc'ie austria
che, ma che realmente le sue ten
denze sono ppameiiite rivoluzionarie, 
e dirottevCoii|ro il sistema politico di 
Italia ed i principii monarchici. 
• Fu-sempre questa ed è anche oggì^ 
la mia convinzione, e non ho giammai 
inco4tritP un: uomO: di Stato italiano 

he npn sia della stessa opinione.^^. 
'Dimostra quanto nella seduta coff-

0denzia!e avesse accentuato là sua fi
ducia nei rapporti amichevoli tra ì due 
paesi, e" che Sjlavy ayeva aggiunte 
(ilpune osserv^azìoni a queste dichia
razioni, solamente perchè prevedeva 
in caso di diécuésiqni sulle fortifica» 
,^pj^ì, che q^alqunp potrebbe dire: 
pierchà spese di fortificazioni quando 
da nessuna parte ci minaccia perìcòiP ? 

Àndrassy termina^dicendbT"^ ' 
e In presetj^a :de|Je comunicazioni 

erra^lj,. ho v|ìluto .mettere fuori di 
dubfiìd tutti ij mtimbri della Delega
zione senza distinzione; di 'partiti e 
salutare t'int^rvistaf dei sovranij dM-
talìa e d' AusJrìarUngheria, come ac
compagnata c&Hê  sifiapatie più sinc^'-i 
re delle due fazioni, colla più grandp 
gioia, èssendo tiittl; convìntSfeome 
lui^ che tra ii|ec^ntjb aVveriimenJi^po-
litìci, nessuno} fu' p|Ù fortunato' pei' 
noi di questa intervista — [vivi ap' 
plausijr^^ Tme mia convinzione ho 
8Sp¥WsSo,é|4anc|mentè, aggiungendo la 
espressione delidispiacimento che Hay-i 
merle non abtìia M^utp godere iLp|)i 
bel ^|*isultato ( feUa^a attività. | i^fc' 

iì^dìscorsp A venne viva
mente applaumto. 

FIRENZE, £| -1 / i giornal^^eija-
vori pubblici | delle strade ferrate 
dice che nel,'G|aggio venturo si'-apri-
rà il ti-àtto ;|lovara Sesto Calende 
della ferrovia JJovara Pino. 

BERLINO, 4 ri La Pòshdìdé' in 
un articolo a |enaazioB6 che Bismark, 
in seguito al nsuHuto delle elezioni, 
verrà in settìii^anà a conferire col-
r imperatore. Ì | cancellière-esser ston

aco dei calunniasi Sospetti d'iin^f^iifo-
lazione di 45 g^ilioni ; negsuòo è più, 
capace di lui l i trovare l^ soluzìp'nWi 
in mezzo alleidifficoltà attuali, noa 

fi essere stato as^ba,ndonato dal grande^. 
partito nazionale liberale, ; la ,,xui,di'-,i 
rezione passò ;|d elementi più radicali; ^ 
quindi la responsabilità dàlia nuòva 
via del gPvernp convenire; meglio ad 
altro uòmo diì^St^to, non aĵ l̂rite il 

1̂  PAÈIGI, 8. — Il governatore^ di 
Tripoli fu destituito; Rossini, antico 
governatore di^3dnina,.;gli succede.- ^• 

" : 3 0 t O G N A , 8. — Bapcftj:ir)LÌ,^pom-
..pag r̂̂ ato dai deputati Lugji ,̂ e Oade-
, li a zzi si è recato a Finale^' Per tutto 

àcìjògliénzò festosissime. Scopò della 
**|;ity'fu dì risolvere due questioni vi* 

talìssiigne'' cioè^ l'immissione del Pa
naro) n,el;Ca,yaniento e la bonifica del 

iBormana. ppnriani recherassì a San-
\t'Arc^ngplp.: > ' ' 
,̂;;. ,;^^;;jlJ[,J. '^ • qamera^^^mìpvm- -

' desi''i'a'seduta. Ferry;!negu di,aver in-,̂  
ffannalo le Carniere. Ricorda r ordine 

el giórno insen •ft Bontano vari òrdilf 
so diverso, ' 

PARIGI, 9. — Camera — Conti
nuano le interpellanze, Ferry confuta 
gli attacchi'di OlemencoaU. Dice che 
j], |^«geHo del credito fondiì»*^ a>.Tu-
tìisi non fuftfiftlizzato. JU^^^ **®'* 
1* Enfida fu un affare o n ^ e ^ R , 1' af
fare Bona Guelml fu utilissimo a^li 
interessi francèkìf^ll gabinetio meri
terebbe dei rimproveri se non avesse 
sostenuto gli interessi nazionali..Sog
giùnge che era tempo di far cessare 
la sorda agitazione contp;p gli interéisì 
franeesì.jipjge che era inipossìbile re-

iN. 1272 4iOD. 

ili 

F^if"^^ 
] ' ^' ' *> :i a 

DEl,.C01I(}L10:D'iiraSfMZl 
s 0 EspOHll 

mE NOTO: 

gelare amichevolmente la questio.ne^ 
della frontiera causa 1*impotenza dlì''' 
bey. Il gabinetto segui la tradizione 
costante delia diplomazia francese e 
tutelò gli interessi della Francia col 
trattato del protettorato che permi-
seci di prendere c'ò che gli altri a-
vrebbero preso. i§|>.a l'unico mezzodì 
chiudere la pòrta" delìa^ frontiera*M^ 
gerina pella eventualità di un conflit
to orientalo nel bacino del Mediter-
raneO.''^- La seduta è sospesa. 

COLONIA, %^^» -̂Un articolo della 
Gazzetta rispondendo alla P#st dice 
che la Germania è unanime nel vo
lere mantenere Bismark polla dire
zione estera. Ma pelli politica sociale 
interna vorrebbe mani meno prpnte e 

iù esperte. 
PARIGI, 9. — Una lettera di Bro-" 

glie constata che il proge^Mel'% 
tatio, del protettorato della Tunisi%^% 
elaborato soltanto nel 1878, dopoché' 
cessò di essere del ministro degli e-
. s t e r i * - - • • • - - - - • - • •• . ' 

ROMA^ 9. — Baccarini giùittPtile ? 
10, l i2 :a Sant'Arcangelo dLBomagna^^ 
fu accolto dal sindaco, dfetllé autorità 
é da molti cittadini con, seignì di 
grande simpatia. Lo^àccompagnl^no 
Berti Ferdinando, Ferì'arì, Lugli è 
Marescotti. Riparte Btasserapói^^omai 

ROMA, 9i -^Stamane fu intrapreso 
l'esame preliminare del bilanciò della 
guerrjBi. Il 14 oorii. sitdarà lettura alisi 
sottO'COmmissìone del bilancio delia

che a tutto 30 novembre p.v. è aperto 
il concorso a quattro grazie datalivUèi'. 
altrettante donzelle nobili e cittadine 
di Psidova, C:p,reftiribt|fnent6jJ parit' 
di requisiti, pĵ r le di8cendfli^|ì ;4¥|^ 
nobili famiglie! Genovese^Gr^^pfiéfl^, 
,1 requisiti pel concorso vengoriò indi
cati lei separato avviso a stampa che 
si pubblica in data d*Wf?i sotto ikntfes 
mero 1272 440. 

P a t f ^ i 29 ottpbre 1831: 

..-« 

DI DEPOSITI E CONTI G O M E N f r 

mSituazione al Sì ottobre 

ì^jkm 

fi ̂Azionisti sa ldo_AzioniL. ^ O Q , 0 0 0 
Debitor i diversi fuori 

i 

» 

piazza. » 

" r 

V-

e della siuslìzià. 

presieduta dal sindaco, coli'intervento 
di molUsenatorv, debutati ed altre 
notabidS^fòl'commercio^ di Torirfo e • 
di. GendfaV fu votato ad^jtìàniraità un 

•Ordina del giorno di^^^antigati ctìei 
raccomanda' ali-governonta costruzione ' 
di una linea Alessandria Genova per 
le valli della Stura e dì Orbai 

AiLESSANDRIA, 9. — Ilsbggioif 
'prolungato di A:ì'aby .bey aL.gairo ò 

!a?;HiXu'jsa-"fò^3vi3Md: 
1 - : - ^ j y I 

[agenzia Stefani 
VIENNA, 8. — Delegazione unghe

rese ''— Dppó il discorso di Kalla'y; il" 
conto Andraìssy dichiara di associarsi 
volontiermente agli applausi riscossi 
dalla dìchi%g|p^p|y4fei^'vl|ay. Sa per 
propria QSperìònza che le parole dei 

g 
del giorno Bert au^ori|zante ad andare 
,fipp„.alil,ip>,He nec^ssà;;!^,, prede, che 
là'domanda di un^nchiesta sia inu-
tile. ^'r.idnrrebbe un off̂ U*̂  disastroso 
sulla disciplina' dell'eslerc'ilio. Sfida gli 
oppQsmy^ik prod^mi^prove. Npn fa-
TE^nno che eternizzar^i; la guerra à i ' 
aerina ed eccitiire il fanatiamo mussai-
mano. 
, B'illue e Olemencaau sostengono la 
dPmHti4^^t.uÌsinohip^ta tro^tg,|J|o |e 
spiegazioni ^di Ferry ^usufflcienti. 

De Mun declina i n ;:home della eie: 
stra |a^ responsabilità degli affsui di 
Tuptii le difficoltà" che ti,qp^'il go
vernò a sostenere l'ppor^e nazionale 
(tumulto) • 

La Gam^'ra ref^pinge la domanda di 
inchiesta con 343 voti contro 168 e 
l'ordirla^el giov»Lì P"i'o e ,|e|p^plice 
con voti 336 contro 205.—- Si pren-

molto commentàto.^Jerlcprse'voee che 
Cheirif e Chairi f o M S dimissionari, 
il primo perchè^-lfoh poteva gpy'erhàr^ 
cqmiB^glj'ebbe, caiisa il còntiriuo in
tervento di Arabi h^y, il secondo per
chè ^coma:consig!ieré confidenziale del 
Redivè,f^jÌ;\a^tirÒJ 1̂ . odio id|l ' partito 
rndìtare. 
;^1 Altre voci dicono che Cherif ri- ^ 
nunciò di dimettersi, -avendo Arabi 

ey acconsentito ia^^aoppressione di 
HfidjS^^tìi dBtpprinoipio si 'op;ppjiieva: 

.BKRLIl^O, 9 . : ^ , , A Francofone fu 
a | l 4 & & " " ^ ' " ^ " " ' ^-^^^ "Norimberga 
Grillémberger socialista. 

f U^p^lnr^^^,'T- Camera — ILmi- , 
nistro per l* interno, rispondendo, a ; 
RobW,do„suo predecessore,-disseche ilf̂  

^ministero Sagasta sarà fedele al suo ; 
programma liberale; preferisce il ài-
sterna di governò" di'^^VÌttono Ema-^.i 
nuele, a quello di Francesco II di^Na-'" 

:POl'» P0ipl^3l,;^rimp,è ,il,>iglìore per, 
sviluppare'' i l sensimentc.d* affezione 

= vor^n;lft.,dipfts,tia,regPM^^.. ,, 
P^, DUBLINO, 9. ~ La seduta degli 

« homerulérs'» approvò un maniftìsto 
chiedente al Parlamento la separazio
ne dell'Irlanda. -m^ ' 

LONDRA,, 9. — Il Daiìy i^eius-hf. 
da Berlino che Bismark manifestò Itji! 
sua intenzione dì dimettersi in seguito 
alle elezioni che impediscano la sua 
azione politica. . . .. : ; -^^ 

SAINT ii;TlENiSfE,.9:-r Al weefin^, 
Billine,^Hùmben e Loconte hanno ri-
potuto 1 discorsi già tenuti al Circo 

^Fernando e a Liòiie. Fu deciso d ' in • 
timj^re: alla Camera di mettpre in ac,r^ 

.cusajiL miinitìtero; Billing disse clie ; 
[è stanco di ricevere smentite, e che 
mostrerai» G:revy ,i, documenti com
provanti.ja sua missione di qgî î;,li£̂ -

,.„l(SÌpne.•..,•-: •;, ". - i ^ ^ - ; • . ' : , .r, 

P. F ; FRIZZO, />ire«:qrM. ' " 
ANTpNiQ STEFANI, Qerenfe resjyqnsabilfi 

categorie diverse » 
in còpto corren
te garantjiLeon 
deposito . . . » 

: » disponibile. . » 
Anticipazioni c£n;po-
. lizza ..•^^"""*" 
Portafoglio per effetti" 

' scontati-#!^^ 
Effe t t i pubblici;i,(et?jVi^;f^ 

_: lori, industrialiv^» 
GpPtp partecipazioni 

.diverse .-^^'\:,: » 
ffetjii in protestp.. ,;». 

f^rper. in. cassa car^a 
.[ ed oro ' ;' . . . , > 
,;Depositi liberi .... . » 
•'̂ DV^ositi a eàuzione » 
Béhi'^stàbili ' r . • . ' , 
Valore i mobili esi 

V stenti- nelle due Sedi )»''':̂  
Sì)eseiid£impiànt 

'. .•"im p ò s^WiMIs 

> Azionisti conto;cedole 
\. J,'ser^estre 138!|̂ »i"- » 

f765,830,òa;' 
3,768^289,70, 
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851,089,66 
16|496,63 
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6,ÒÌ4$99,~ 
7,891123,93 
"298150,48^^ 
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22,319,— 
21,597,-^ 

f83|?24,76 
;i0y,566,63 

il37,5(;0, 
fi 

L : 56;508,995,2|1 

Capitale sociale . 
Fondo di riserva. 
Credit. Un cpri,ì,Q corr. 
; per capitali,ed in-

î -«ieressi,.̂ " ,̂-
Id. fuori piazza 
id, catpgorie diversò » 
Id. in co. cbrrhMi^p. » 
Id. in co. porr, non disp. » 
Azionisti conto cedole 

seni, dividendi . '. 
Vaglia; in; ci re. dello 

: Stab./mercantile 
, Efietti a pagare . , .> 
Depositanti p. depositi 

^' liberi . . . . . 
Id. cauziorte '. v ' . 
Conto utili del corr. 

anno . . .. . . . 

10,000, 
158,966, 

^v 

ir 

» 

12;905,453,79 
9;099,412,58 
9,660,17940 

584,15 
18,652,42 

9,042,32 

- ' f — 8,279,70., 
227,050,98; 

» 

6,014,299, 
7,801,623,93 

h 

^ ;425,M8,27 
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' Lezioni di scherma d^ll^'7 ant. alle 
10 pom. sàiVo' le ore destinate al par-
lìcoràrrinsegnainenta della ginnastica 
e ballo alle signorine e fiinciialii, 

Si danno aiiche lezioni ad ore ri^ 
servate. 

Ai signori studenti sì fanno, tutto 
le possibili facilitazioni. ' ' ' 2557 
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" - L. S0^i)8;9§i5,24 
Padova 7 novembre !88l. • 
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EUGENIO-FORTI. 
„J|̂ Cerisòre • Jt Direttore 

G:Ltvi CIVITA. 
, La Banca ricevè versaménti in conto corrente 
conisponiieuilo l'interesse netto dirìochezzalao-
'bjle.'dtiì-. 
3 0|Q per somme in; conto disponìbije 
3 Ii2 id. id. vincolate a,6;mosi.-
4 0(0 id. . ,ìd. \incQlate'à 9 mesi e pìft 
2 1(2 pei* somm'ì in orò con vincolo a ti'e mesi. 

Eiretlé Ulî et'tijf" risparmio al'e ste^sì'Condì-
2 Ì < ^ " ' - '^- ''• ''•' ' " ^^m • ' •' • 

Sconta effèiil cambiavi -a due fii'iiie a! 
.4:J|2 consca^^niia 4 mesi. 
,6 I p con S'iai'en:!.), dai 4 ai 6 mesi. 

Fa anttél|)a?!Om ai :" ' ' • : / • 
4 'i\i C{;V su valori' dello Stato 0 garantiti 
"dal medesimo ,: 
S^lj-g su valori indrsìvjaìi^fcdi Siati esteri 

Hiìascia lettere (li crotlìio per l'Italia e per 
rKsiero, anche per )a t lhìnaei il Giappone. 
, Actiaista, e vende ciTetli camb'ad ^^li';l*;ster« 

vaiQù dello, Stillo e induspv.alì ai corsi di gior-
a. , ; ' ; \ 
'ineai'ica per conto terzi della pUsmissione 

ed esecu îioìuì di ordini alle principali Borse d'L 
talìa è deirEsiero, • ^ 

S'ii^ijiicadeir.'ucasso enagamefiiodi cambiali 
ecoiifiòlìs in Halìa ed all'Èstero. 

Ka il servigio di.cassa gi'at's ai coiTOiî istì. 
.Ricave valori in di'pi^sito li'iero. ,,, '; 
liiceve in semplice custodia l%lki^jjp azioni» 

verso ricevula ncninaliva bollata, " setiza '̂̂ ierce-
:pire alcuna pi'owij^ioue. ,, V 

Rilascia assegni sopra le piazze bancabili della 
Sicilia m \ ^ 
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che guarisce le d ^ f p s ' e , gastralgie, etisie, dissi ie,.stitichezze, catarro, I la t tósifL 
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febbre nniliace e tutte !e ÌXÌÌTQ ÌQhhv\,MMk^i*^'^^^^'^^^^^ f'e! petto, della' goiavìdél flato,' 
d e l ^ v o c e , dei bronchi, del respiro, mal© alla vescica, al fegato, alle reni, agli iiililftmì, 
mucosa, cervello, il vizio del Sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. ' ''•• 

Estratto, di 400,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e ^ M ^ 
'inarchesii W B i èhan. 

pura N. 65,184. —Prune to , 24 ottobre 1866. — t e posso assicurarovche da due anni,. 
iisaiulo^ questa meruvigliosa Bevalenta^ non sento più alcun incomodo della vecchiaia,M 
il pesò d«ì ,miei 84 anni. Le mie gambe diventarono, forti, la mia vista non chiede pia 
occhiali, il iTlib stomaco è robus^ come a 30 angyj^,.nii servtft.yinsomma tìngiovanilo a 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, a sehtifflkchiara 
la mente e fresca la memoria. 

D.V. Castelli, Baéeel. in Teol. ed arcipr. dì; Prui:je^^^ 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione,, inditiestione. nevralgia. 

insonnia, asma e nausea. .•-,•:. _ -^ '̂̂ '̂̂  
Cura Ni 46,260—* Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosae, vomiti, co

stipazione e sordità dì 25 anni. . 
Cura N. 98,614. ^ Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti que^tlmali 
sparvero sòUó-1* influenza benigna della vostra divina Revalenta Arabica. - -Leone Féyclet 
istitutore « Eynanfas (Alta Vienna) Francia. 
^ ^ . f ì 3 , 4 7 6 . r - Signor Curato gg^paretf .àa dicjott'anni di dispepsia, gastralgia, male 
,1 stoumco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 

icàce e la maglio sopportata dai deboli. 
di l*«jo oltre essere priva del gcsftdf'éh'e esiste, in quantità in quella di Recnàro Jori 
danno ditfehì ne usa,: offre il yantaggio di essere una bll/ìta gradita e di Conservarsi i-
nàiterata € gasosa. — Siirve mirabilmente nei dolori di stomaco, malsittie di fegato,.dif
ficili' digestioni, ipocondrie, palpitazioni dì cuore; affezioni nervose,.morragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla Iftlrev.tt»»»; d e l l a C*onte I n Kf'e»c^«3- d^l^ffnoritJEarmacisti e 
depositi annunciati, esigendo sempre che la bottiglia còìrétichotta, e , la: capsula con 
impressovi AigiUca 1?0ÌIÌ45- '^45|5|J IBorj i laei ta . " •'" • •••̂ f̂e' ; 

In fadftfe^ia deposito generate presso VAge.nzia debita Fo*Ue rappresentata dal signor 
Pietro CtmegoUo Piazzetta Pedrocchi. « B ^ 2inn 
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ffari Cominerciali e pronfiflanari a Mutuo 
I t l v o l g i ^ r j ^ i 4Srcìàii£sa£ca»$o. 

-m 

• e 

T.Y 

^ 7 - - ' 

. ; • » 

fi|*#r^ 
d: 

sNi;99,625i -T- Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha ri
sanata all'età di 61 TOifi di spaventosi do)oris4^rante vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili eVdi debolezza tale da non poter far nessun-movìmeti'to, né poter vestir-

, : roi , ;nè^js t i re , con male di stomaco,,giprno e n o t t e , ^ ^ insonnie o r r i b i U . Ì M M ri
medio cóntro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guarì còriipTetàraente. 

;—-Borreluiiata Càrbonetr, rue du Baiai, 11.; 
^Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

altri rimedj. :; ; < ' • •,. ••]-: 
â H-eìKif,® ^ l l m i t©-¥sle i i«a ii®ii^s^.^l©^rin scatole l i4 d» cmì. L. '2 ,50: ' i i2 chil. 

- .4 ,50 ; i ch'ila L. 8 ; 2 l i2 chil. L. 19 ; 6 ehiì. L. 42 ; Ì2 ! dhìl!*t: 78, stéssi prezzi per 
Piliév£il«3iiìàa a i €l4ìi€@4itl»àifi» in noivere. : 

„ r.-
•,'_-'~* 

• - t •• .- 1 e, .^.^^4^ ywper^^ spedizioni inuitìfé Vàgr/ia ^^tìstóle o Bif^lieUi. della, 
i;^ Casa- S»é Il^miK'K e C.f ( l i m i t e ^ t e ijnJmimfso Grossi, N.% Milano, 

Si vende in tiitte le città p r e s s e J ^ i n c i p a U farmacisti e droghieri. 
: ' Jìivenditorph,ll^'i^^®'^st r— Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 -r Zanetti-Pia 
ti«n^fj^^^wróf'^^.iBi^^l^?!*^^^^^ al Pozzo d'ero — FertileiLeremo far^?;succes-

..•'• 

Boa piace la c^fnedità ? Ess&uUo 
in %^^ì ohQ i9Ìàì Tmiv&m AÌ ri-

«sjormìo H ^\\6M9mQ pia. eemod®, r 
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(Sìsieaia BiaHebi) Priv.in ttUtigli Stats d'Mur&p^t (iPafels. là Tfessa) 

_ _ ' VANTASGi; ='>cf •l;,: /, 
naai- 'S.a ®anaE39fa mi p^ò'vedrai ave-m p%aeMm&ì(àt_& saa© 

é ^ Guardarsi da aUri turni a Benzina posti in eommerci» i quali s&rmne^s^r^ 
^-''' • lamenie ad ingannare il pubblico. , ' ' ^•^^^^- •-^tfc ' • • 

Il lutarne i;©f> 53 s& Ma So «» tu BeMaSoa dattórna Bianchì) porta impresso soHa eairaetA, 
di Poreelìana la aoi^rspposta: Marea di Fabbrioa. Uaita alla soakala evo eoato® H Lttma» wr^ 
la diehìaraaione-'à stampa riìiiaciata dall'Umeìna per T Ulumìnajìone Munìeipsla i i T^ssla eoa 
la viditaaxione delle Camere dì ComtnereiO/di Tesesi», Milano ei Padova aejli» qaal« dittata-
alone sono QOaferaiatli suddetti vantaggi. 

• •"i^^t«M.^:^' 

é^^ U 4 B ^ r 

con scatola 6 p^espsttò. 

, • ' - = - ' 1 . 1 

' ^ t . 

del Lumo coinpieto : In Ottone L, — Nickel L- •srf'p 

Affglungeado a© Ce»t. air importo, ai spedisca fraàca d'ogni spesa, qualKiaque saa la qnaaUU. 
^ — - • " • • • • " • • • : • - , • • • • - . - l ^ ^ t e U • "• ' . 

Piazza Unità d* Italia •— F a d o v a . Affente per V Italia e Francia S. IBIassclai: 
• .•^;„-. ";-%\-''^iii.:-^.,------y'-. 

V chi proverà esisfèW^tna «SW^MM*» per i capelli e per la barba, migliore dt quella 
dei fratelli «©usi»*, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sihora in Europa) anzi li 
lascia pieghevoli e morbidi, come prima dell'operazione. La medesima tintura ha 1l;pt'.ó-
BÌo pure di colorire in gradazioni diversi 

Questo preparato-ha ottenuto un immenso successo ^ " ^ o ^ ^ o ; le richieste j U ven
dita 'superano ogni aspettativa. Per guadagnare ma|||orffiènte la fiducia del ntìbblico 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis, ^ ;''^ _ u^^u-^^ 

Soia ed unica vendita della vera tintura presso il proprio negozio dei IPtti^IT 111.1-1 
K E S i r i ' , profumiefPchimici fran'tiési, l/tsa S. C J t t t o r l n a a C h l i a m S S e 3 4 fiotto 
Ù Palazzo Calahrxtto (Piazza dei Martiri) — Napoli. — rre^-^© fi. ^ . 

^^Tutt'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato come centra 
e dì queste non hawene poche, — ^ , ? « # -^ « *« 

• I|,e««f*ies> %^ a»m«lova presso A . P e t i ^ M , Via. b. Lorenzo — G^̂  iMeriSia par
rucchiere - " *>m»wa presso Ci. t S a l l l , Via Nuova - Ca^ i^HiSBiOmporm V.a Bo^ 

— 1i^©fti«i6Ìa presso 8Uoa^€g®, Campò S. Salvatore — la^eisi»;presso fxiisrsM-
l e r i 4%^ Corso'— SMara«esa'///.£5, 91.Via Cesarini. — Tras-lantì .presso « . ÌSIyy-
- s4ff'16 Via Barbaroux — G a l ^ a g i a i » Via Barbaroux. 2512 

di toeletta, per cam-
_ pagna, viaggi, rega
li, ecc. in elegante scatola .aontenente :̂  

1 pettine di. corno fli cervo nerp,;4 pettinetta; 1 paio forbì® ìng^ 
zetta- 1 flacon d*acqua di Colonia |ripUce estratto, ovvero 1 flacón di aceto aro-
Lmatìco concentrato; 1 cosnaetico f ff capelli finissimo ; 1 sapone Windsor vero 
inglese ; 1 saponetta trasparènte alla glicerina extra'rettificata e jìrofuniàtà ; 1 
fìacon'eftratto di odore per biancherìa ; 1 pacco polvere fior di riso, 1 .flacon 
pomata. 

- h ' ^ _ 

^^m^:- m .-<• 

' - I r , w Indirizzare le domande con voglia o lettera raccomandata diretta a T . Wum-
émii^ e €?• via San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovvero alFAmministra
zione dì questo (giornale. 

iii^^L^'i"]!: 

Via Maggior e,-rr PADOVA 
Si fa sovvenire che in detta Farmacia 

il smercia con esito felicissimo da 23 anni 
un potente febbrifugo, sotto il nome di 

'-"ftL ^: . 
pillole febbrifughe vegeto - animali; chi 
può sostituirsi ai sali di Chinina, Wiì 
febbri Periodiche ejnecialmente nelle 
Terzane e Quartane inveterate. 

^ • 

Numerosi attestati medici e di ospitali 
comprovano la verità dell' asserto ; ogni 
scatola è fornita della relativa istruzione, 
1̂ prezzo di lire 

2548 "Pficés-® 1*r©vÌ8asB.5 /hrmlff 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto^ N. 3836 
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